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SCHEDA F) 
 

CARATTERISTICHE TECNICO/FUNZIONALI DEL CENTRO PER LA 
GESTIONE DELLA SICUREZZA DELLE MANIFESTAZIONI SPORTIVE, 
DELLE EMERGENZE, DEL POSTO DI POLIZIA DEI LOCALI E/O AREE 

PER I VIGILI DEL FUOCO E PER IL SOCCORSO SANITARIO 
 

_____________________________________________________________________________ 
 
Scopo delle specifiche tecnico-funzionali del centro per la gestione della sicurezza delle 
manifestazioni sportive e delle emergenze, è quello di realizzare un solo centro di supervisione e 
controllo che consenta uno stretto coordinamento tra le diverse componenti a cui è affidata la 
gestione complessiva dell’evento sportivo.  
Pertanto, al fine di creare condizioni ottimali per il regolare svolgimento delle manifestazioni 
calcistiche con numero di spettatori superiore a 10.000 unità, devono essere previsti ambienti 
idonei per ospitare e attivare, in tali occasioni, il gruppo operativo sicurezza (G.O.S.), e le 
dotazioni tecniche atte a consentire ai relativi componenti gli adempimenti di specifica competenza, 
nonché gli apparati di regia per il controllo, gestione e registrazione dei dati rilevati dal sistema di 
videosorveglianza ed il relativo personale tecnico. 
Per consentire le attività operative di specifica competenza delle Forze di Polizia, altri locali 
dovranno essere adibiti a Posto di Polizia. 
Per l’attività dei Vigili del fuoco dovrà essere previsto un idoneo locale e/o aree all’aperto per lo 
stazionamento dei relativi uomini e mezzi. Ulteriori  aree a cielo aperto dovranno essere destinate 
allo stazionamento dei mezzi del soccorso sanitario nell’ambito del piano generale di emergenza 
sanitaria. 
 
 
CENTRO PER LA GESTIONE DELLA SICUREZZA DELLE MANIFESTAZIONI SPORTIVE  
E DELLE EMERGENZE 
 
Al fine di creare le condizioni ambientali ottimali per il regolare svolgimento dell’evento, la tutela 
dell’ordine e la sicurezza pubblica, nonché la tutela della sicurezza antincendio e la gestione 
dell’esodo in situazioni di emergenza, deve essere previsto un locale con visibilità sullo spazio 
riservato agli spettatori e sullo spazio di attività sportiva che dovrà ospitare il Centro per la gestione 
della sicurezza delle manifestazioni calcistiche coordinato dall’Ufficiale di P.S. per gli aspetti di 
ordine e sicurezza pubblica e dal funzionario dei vigili del fuoco per gli aspetti antincendio e di 
esodo in condizioni di emergenza e composto dai rappresentanti del GOS (Art. 19 ter lett. a D. M. 
6/6/2005 - Sicurezza strutturale degli Impianti). 
La sala di controllo, appositamente predisposta e presidiata, dovrà essere ubicata e realizzata in 
modo tale da garantire la visuale completa della zona spettatori dell’impianto sportivo (Art. 4 
Decreto Ministeriale del 6/6/2005 Sicurezza strutturale degli Impianti), al fine di assicurare la 
verifica costante delle condizioni generali di sicurezza e di utilizzo dell’impianto stesso e, in caso di 
necessità, l’ottimale gestione delle emergenze. L’ambiente da destinare a Centro dovrà costituire 
compartimento antincendio, dovrà essere dotato di accesso diretto dall’esterno a cielo libero (Art. 
19 D. M. 6/6/2005 - Sicurezza strutturale degli Impianti), avere capienza adeguata per ospitare il 
personale tecnico adibito al controllo del sistema di videosorveglianza (vedi Scheda D) e degli 
apparati di regia (Art. 1 DM video-sorveglianza), i componenti del “Centro per la gestione della 
sicurezza delle manifestazioni sportive” (Art. 18 D.M. 6/6/2005 - Sicurezza strutturale degli 
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Impianti). Il GOS, dall’apertura dei cancelli assume anche la funzione di Centro per la gestione 
della sicurezza della manifestazione (vedi schema illustrativo allegato). 
 
Nella predetta sala, oltre a quanto stabilito dall’art. 19 comma 8 del DM 18 marzo 1996 come 
modificato dal DM 06/06/05 e dall’art. 19-bis per i complessi sportivi multifunzionali, e di quanto 
previsto nella scheda D) per gli impianti di audiovideosorveglianza, dovranno essere previste le 
seguenti dotazioni: 
 

• numero di monitor appropriati per visualizzare le riprese delle telecamere anche con sistemi 
di rappresentazione multipla di immagini a divisione di quadro; 

• postazioni di lavoro PC per ciascun operatore del centro e per i  componenti del GOS, 
connesse ad una rete locale a cui si dovrà accedere remotamente attraverso reti WAN con 
protocolli TCP/IP e trasporto su internet/VPN/WiMax tramite cifratura delle comunicazioni; 

• apparecchiature di registrazione e trasmissione immagini a Sale Operative della Questura e 
del Comando dei vigili del fuoco; 

• predisposizione delle infrastrutture e dei sistemi di governo e controllo degli apparati 
ricetrasmittenti sia analogici che digitali in dotazione dei rappresentanti delle forze 
dell’ordine, dei Vigili del fuoco e degli enti di soccorso sanitario (Art. 19 D. M. 6/6/2005 - 
Sicurezza strutturale degli Impianti), sia per i collegamenti locali che alle rispettive Centrali 
Operative; 

• linee telefoniche dimensionate per il numero degli operatori e dei componenti del GOS; 
• collegamento al sistema di diffusione sonora dell’impianto sportivo, in modo da consentire 

la possibilità di diffondere, mediante altoparlanti, comunicati per il pubblico di competenza 
del Centro. 

 
 
POSTO DI POLIZIA 
 
Art. 19 ter - 3° paragrafo - lett. b D. M. 6/6/2005 - Sicurezza strutturale degli Impianti 
Al fine di creare condizioni ambientali ottimali per il regolare svolgimento dell’evento e la tutela 
dell’ordine e della sicurezza pubblica, in ciascun impianto di capienza superiore ai 10.000 posti ove 
si disputino incontri di calcio, a cura della società utilizzatrice dell’impianto, in accordo con il 
titolare dello stesso, devono essere previsti ambienti idonei per attivare, in occasione degli eventi 
sportivi, uno o più posti di polizia (con annessi locali idonei a consentire gli adempimenti di polizia 
giudiziaria relativi ad eventuali persone fermate o arrestate e servizi igienici). 
 
Il Posto di Polizia di cui sopra dovrà essere localizzato in un’area interdetta al pubblico, avere 
accesso diretto all’area di servizio annessa ed altresì un collegamento diretto con le vie di esodo dei 
mezzi di soccorso. 
 
I locali dovranno essere realizzati in modo tale da garantire la protezione fisica del loro perimetro 
adottando materiali e strutture di tipo antisfondamento ed antieffrazione, sistemi di chiusura di 
sicurezza e quanto necessario allo scopo di garantire la sicurezza degli operatori e delle strutture.  
 
 I locali di sicurezza destinati al trattenimento delle persone fermate o arrestate dovranno essere 
almeno 2 (distinti per le diverse tifoserie); le dimensioni di tali locali dovranno essere proporzionate 
alla capienza dell’impianto sportivo (minimo mq 30 - vedi schema allegato), e preventivamente 
concordati con le locali Autorità di Pubblica Sicurezza. 
Gli arredi come gli impianti dei locali di sicurezza dovranno essere fissi ed antimanomissione. 
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LOCALI O E/O AREE PER I VIGILI DEL FUOCO  
Ove ritenuto necessario dal Comandante provinciale dei Vigili del fuoco, dovranno essere 
individuati locali e/o aree a cielo aperto ad uso dei vigili del fuoco presenti nell’ambito 
dell’impianto sportivo e dei relativi mezzi. Tali locali e aree dovranno avere accesso diretto all’area 
di servizio annessa e collegamento diretto con i varchi di uscita dei mezzi di soccorso. 
 
AREE PER LO STAZIONAMENTO DEI MEZZI DEL SOCCORSO SANITARIO 
Fermo restando quanto stabilito dagli specifici piani generali di emergenza sanitaria, ove ritenuto 
necessario dal responsabile del servizio, potranno essere individuate ulteriori aree per lo 
stazionamento del personale e dei mezzi del soccorso sanitario. 
 
 


